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			I fatti narrati sono opera della fantasia della scrittrice, 

			ogni riferimento a persone e luoghi è casuale.

			 

			Giallo siciliano… a Santa Lucia del Mela

			 

			di

			 

			Nuccia Isgrò

			 

			A mia madre che non c’è più… 

			ma che rivive nelle vesti

			della protagonista Vittoria

			nelle pagine dei miei libri.

			 

			Nuccia

			AL B&B

			 

			 

			Era ancora estate a Milazzo con agosto ormai passato e settembre agli sgoccioli.

			L’aria era mite e serena, nessuna nuvola all’orizzonte e tanti i turisti che ammiravano e soggiornavano nella splendida Milazzo! Anche quest’anno il mare, il castello, la natura e il buon cibo avevano “saziato” i visitatori che tornavano nei paesi d’origine con tanta bellezza nel cuore e molte volte con qualche chilo in più… si sa la gastronomia e la pasticceria siciliana solleticano le papille gustative!!!

			Vittoria, alle solite, era alle prese con l’andamento del B&B che anche quest’anno aveva risposto alle aspettative dei visitatori, vuoi mettere l’impareggiabile accoglienza delle cinque donne che lo gestivano, la posizione della struttura proprio vicino al grande maniero, la presenza del gatto Nerone che faceva le fusa ad ogni ospite dividendosi equamente fra tutti… insomma il B&B era davvero “corteggiato” e cosa da non poco, le recensioni erano state a dir poco stellari.

			Vittoria, pur essendo mattina presto, appena le sei, era già sul terrazzino che costeggiava, è il caso di dirlo, l’antica scalinata che conduceva al castello. Era pensierosa la donna, anche se come sempre, ben vestita, con gli orecchini a cuore, regalo di Salvo l’amore eterno, e una fine collana di perle al collo. È vero, la pelle era raggrinzita attorno al collier, ma non importava perché si sentiva bella e soprattutto utile!

			Da quando aveva aperto il B&B, all’inizio chiamato “delle vedove” poi, giustamente, il nome sembrava foriero di morti maschili annunciate, era stato trasformato “Al castello”, molto meno impegnativo ed intriso di storia… Dunque da quando era stato aperto, con una visione davvero futuristica di Vittoria, aveva ridato vita alle amiche di sempre: Sara, Santa, Luciana e Arianna… che vi avevano trovato lavoro e uno scopo per il futuro.

			Inoltre, il cap. Binocchi e l’ormai brigadiere Maffei erano di casa. “Adoravano”, è proprio il caso di dirlo, queste donne, che molto spesso avevano messo a repentaglio la propria vita per “aiutare” le forze dell’ordine in casi di omicidi e sparizioni.

			Spesso Vittoria era assorta nel soppesare la propria vita e si sentiva soddisfatta e orgogliosa, adesso che l’età non era più così verde, ma non avrebbe mai confessato a nessuno quale fosse, (non festeggiava i compleanni picchì potta mali), non sentiva il peso dell’età, perché come amava sempre dire, “… essere utili, avere uno scopo e vere amicizie, aiuta a vivere serenamente e senza rimpianti.”

			E di amici ne aveva tanti… Mirella, lo chef dell’Antica Hostaria, Mascolo2 fidanzato di Santa, la signora Pippinedda, dirimpettaia di casa, che sapeva sempre tutto di tutti e riferiva puntualmente le novità, Carmelina di Stromboli, u parrino don Cosimo di San Marco, non della chiesa a Venezia, ma proprio San Marco piccola frazione di Milazzo, e poi Maria, na carusa ventenne chi aiutava ’nto B&B, e poi il tabaccaio, il giornalaio, il fruttivendolo, u muraturi… e i carabineri, sempre presenti nelle vite delle vedove e ultimamente anche il sindaco che una volta aveva fatto alloggiare alcuni parenti al B&B e aveva potuto assaggiare i famosi cannoli di Vittoria e da allora, ogni volta chi eranu frischi frischi na scappata a facia ’pi saggiarli!

			Vittoria seduta ad assaporare il caffè, che nel frattempo le aveva portato Sara, era immersa in questi pensieri… 

			«Ma chi pinsi Vittoria?» fece Sara.

			«A me vita, è comu si facissi nu riassunto e valutassi i pro e i contru» rispose l’amica.

			«E chista è filofia… vuliva diri filosofa… insomma chidda!»

			«Ma attia nun ti capita mai di fari riflessioni su quantu facisti?»

			«No mai, sinnò mi mazziria!» concluse ridendo e andando via Sara con quel sorriso gioioso stampato in faccia che donava serenità anche a chi la guardava.

			Nerone, che sembrava aver capito tutto, saltò sulle gambe di Vittoria e strofinando la testina sulla sua mano chiese le dovute attenzioni, stornando così la donna da elucubrazioni sulla propria vita!

			Uno squillo del cellulare la distolse, lo prese… era l’amica sua Rosa, quella di Santa Lucia, quantu tempu ca nun la vidia! Si sintianu spessu però!

			«Pronto Rosa, chi piaciri scutari a to vuci! Comu sta?»

			«Ciau Vittoria, sì anchi ammia mi fa piaciri, eccu picchì ti chiamai!»

			«Dimmi tuttu, chi fa, chi dici, chi vo?»

			Naturalmente Vittoria era subito arrivata al dunque, se l’amica che non sentiva da tempo la chiamava… un motivo c’era… 

			«No, nenti, vulia nvitari attia e i to amiche al Corteo Storico che si terrà il 5 ottobre qui a Santa Lucia, lo sai ci sono anch’io che sfilo? È bellu assai… sai quanti paesi da Sicilia fannu parti du corteo? Su propri tanti. Tu veni il iorno prima, anzi veni chi to amiche, dummite undi mia e u iornu dopu siti libberi!»

			«Grazie Rosa, è proprio bello che ci hai invitate… Sunnu anni chi non di vidimu e ora ci nviti unni tia… nun è ca ci sunnu probblemi?»

			«Ma chi dici… l’autru ionnu vaddava i fotu di quannu eravamu picciriddi e mi vinni a nostalgia, sai u cori mi battia forti forti e mi dissi picchì lassari a bella amicizia… Ti ricordi quantu ni ficimu a scola?»

			A quelle parole Vittoria iniziò a ridere così come Rosa… le era venuto in mente quando avevano chiuso la bidella nel bagno e nascosto la chiave in un vaso in giardino… avevano dovuto abbattere la porta per cui per un certo periodo erano andate nei bagni dei maschi… a turno! Naturalmente avevano negato qualsiasi responsabilità… erano tremende e mai recuperato la chiave… forse qualche gatto l’aveva portata via!!!

			«Hai raggiuni, vediamo comu putemu fari, avemu ancora ospiti al B&B. Ti fazzu sapiri! Grazie Rosa, è stato bello risentirti!»

			«Ciao a presto!»

			E la comunicazione venne chiusa.

			Vittoria si rilassò sulla poltrona preferita, chiuse gli occhi e accarezzando Nerone si rivide ragazza, meravigliosa donna in fiore dai capelli lunghi e biondi, il sorriso birichino che in sella alla sua bici andava a scuola felice della propria indipendenza.

			I suoi genitori, pur essendo figlia unica, l’avevano sempre cresciuta con una autonomia che altre ragazzine alla sua età non avevano… e lei ne era orgogliosa! Mandò un bacio al cielo… dove sapeva che Nunzio e Iachina la guardavano e la sostenevano… ma erano già le nove, la giornata iniziava… si alzò e cercò Luciana.

			«Luciana… Luciana…» gridò.

			«Ma che gridi c’è gente che dorme… che vuoi?»

			«Dobbiamo fare la spesa, hai segnato cosa manca? La biancheria da lavare è nel sacco bianco? Così la portiamo in lavanderia… e Sara dov’è?»

			«Sara sta preparando le colazioni, ha pure cucinato una bellissima crostata alle fragole, fa un ciauru! Si nun la mucciava ma manciava tutta! Comunque, ora nesciu cu Arianna, tu nun ti muovere picchì c’è na prenotazione e nome Screa, stanno arrivando sono in tre!» 

			A queste parole Vittoria andò in bagno per controllare se l’aspetto fosse al meglio, si aggiustò la ciocca di capelli sulla fronte… poi mise anche il rossetto, non che le stesse benissimo in quanto metteva in rilievo le pieghe, ormai profonde, che dimoravano sulle labbra, ma le dava sicurezza… quindi cu si ni futtia!

			Si avviò alla reception… oddio all’entrata dove c’era un bancone alto, le chiavi, la sua poltrona e attese… sì, era soddisfatta. In un momento di pausa avrebbe detto alle proprie amiche dell’invito, certo non potevano andarci tutte, chi avrebbe pensato su come gestire il “personale”, sorrise… se l’avessero sentita chiamarle così come minimo a sputazzavano… comunque c’era tempo!

			Alle 9,30 arrivò Santa, era particolarmente solare, sì era il caso di dirlo… Ormai la notte dormiva da Mascolo2, in una casa lungo la scalinata, sempre vicino al B&B e si vedeva che era felice.

			Lo erano anche tutte le amiche per lei, se la meritava la felicità.

			Guardando le prenotazioni disse… 

			«Vittoria scusa ma ti devo dire una cosa… seppi chi sti Screa nun sunnu brava genti! Sacciu chi u vecchiu, si u patri di chi veni cca stetti ’nto cacciri pì rapina ammata e delittu d’unuru.»

			«Senti Santa nun è che u maritamu, hannu stari solu du iorni, pagò in nticipu e quindi cca avi stari. Nun lassamu soddi pedi pedi o oru. Iddi cca stannu sulu qualchi urata a notti… e poi nu dicivi tu chi i piccati di patri nun l’hannu a pagari i figghi?»

			E così dicendo voltò le spalle a Santa anche se dentro il cuore qualche dubbio era nato.

			Pensa che ti ripensa decise di chiamare l’amico suo Binocchi. Si chiuse nella sua stanza, ma prima chiamò Sara avvertendola che non voleva essere disturbata… con in braccio Nerone che aveva il potere di calmarla, prese il cellulare e chiamò il capitano amico suo… che rispose dopo appena due squilli… 

			«Mi dica signora Vittoria, di cosa ha bisogno, faccia presto che mi attendono per una riunione…»

			«Capitano mi scusi ma è solo per una informazione. Al B&B aspettiamo un certo Screa, verranno in tre, due maschi e una fimmina. Mi dissiru chi u patri fu ’nte carceri, ora è mortu ma u figghiu com’è?»

			«Tranquilla signora Vittoria, sì del padre Screa Salvatore ne parlarono anche i giornali, ma ormai è morto da tempo. Del figlio non ho notizie, comunque lei faccia il suo lavoro con gli occhi ben aperti, non faccia, anzi non fate battute o altro, meglio mantenersi distanti. Se poi ci saranno problemi mi chiami pure. Un abbraccio signora Vittoria.»

			»Grazie capitano!» terminò la telefonata Vittoria, non che si fosse tranquillizzata ma ora non poteva fare altro che accoglierli.

			Si alzò, si guardò allo specchio, fece una smorfia, mise a terra Nerone che la ringraziò con una strusciatina tra le gambe… 

			«Si nun mi fa cadiri tu…» disse sorridendo la donna e si avviò alla reception proprio quando la porta si stava aprendo e gli Screa entravano… 

			 

			 

			 

			GLI SCREA

			 

			 

			La famiglia Screa si era palesata… tre persone e sei valige… ma per due notti tutti ‘sti bagagli… ma chi aviano a fari, iucari a fari teatru… già chistu nun le piacia… 

			«Santa vai pure me ne occupo io… Buongiorno, sono la signora Vittoria, la titolare… prego i documenti» disse con professionalità la donna.

			L’uomo più anziano, sulla sessantina, diede tutti i documenti, neppure salutò, né un buongiorno né un affanculu… nenti.

			«Grazie. Santa accompagna i signori nelle stanze 2 e 3, e dì loro quali sono i servizi a disposizione.»

			Santa salutò e fece loro segno di seguirla. In tutto quel frangente neppure una parola… ma chi eranu muti o rabbiati o scantati?

			Vittoria lesse i documenti: Sebastiano Screa anni 65, pensionato. Giulia Beneveni anni 50, consorte, Luigi Screa anni 46 impiegato, forse nu frati o nu cucinu. Venivano tutti da Catania, sarebbero stati solo due giorni e ‘speramu chi passanu viatu’ pensò Vittoria. Così ragionando fece una copia per ogni documento e le inviò a Binocchi, magari avrebbe potuto rassicurarla, forse era brava gente solo mutangola.

			Non passò neppure un’orata che gli ospiti appena arrivati uscirono, prima presero i documenti, li chiese solo l’uomo anziano e uscirono dal B&B senza neppure un saluto.

			«Minchia chi maleducati» fece Santa.

			«Non si commentano gli ospiti… però raggiuni hai!» confermò Vittoria.

			Così dicendo andò nelle camere loro assegnate, usando il paspartù, si chiddu chi apri tutti i potti… i bagagli non erano stati aperti, neppure un asciugamano fuori posto, le tende tirate e le finestre sbarrate… vuol dire neppure avevano guardato il panorama… strano!

			Vittoria richiuse le camere e andò in cucina per accertarsi che le colazioni fossero pronte, mise nei vassoi cannoli e dolcetti appena sfornati, ne assaggiò uno, non perché fosse golosa, ma quando mai… la scusa era monitorarne la bontà, li portò nella stanza dove cinque tavolini con piattini e bevande erano pronti per gli ospiti. Si guardò attorno soddisfatta, uscì, chiamò Santa. 

			«Senti sto uscendo, mi porto a Nerone, mettigli il guinzaglio, voglio andare da Mirella devo chiederle una cosa. Se hai bisogno telefonami.»

			Un ultimo sguardo alla sua immagine riflessa allo specchio e uscì.

			Le bastò scendere alcuni gradini della scalinata, attraversarla diagonalmente e si ritrovò all’“Antica Hostaria”. Nonostante fosse ancora presto, Mirella era già in cucina per pianificare i pasti del giorno. Era stata un’estate ricca di avventori, perché si sa la buona cucina ispira e premia!

			«Mirella posso entrare? Sono Vittoria.»

			«Ma certo cara Vittoria, lei è sempre la benvenuta, glielo faccio un caffè?»

			«No grazie u pigghiai. Senti ti voglio chiedere un consiglio, oggi vinniru ’nto me B&B tri cristiani ca nun mi piacciunu, certi Screa, ciù dissi puru all’amico mio capitano, cosa aiu a fari?»

			«Niente signora cara, proprio niente, si faccia gli affari propri, sia professionale e non vada a sbirciare… a vaddari tra le loro cose. Tanto quanto staranno… due… tre giorni e quindi… tranquilla e ferma. Non chieda e tenga la bocca chiusa. Insomma, faccia il suo lavoro!»

			«Raggiuni hai, magari mi staiu prioccupando pi nenti. Grazie Mirella!»

			Così dicendo l’abbracciò e risalì, con qualche fatica, è il caso di dirlo, i gradini della scalinata… certo l’età si faceva sentire ma lei, sguardo in alto, confidando in Salvo suo, la salì!

			Tornò al B&B e la prima cosa che fece fu togliere il guinzaglio a Nerone che, felice della libertà ritrovata, se ne andò a zonzo nelle stanze, tanto tutti lo amavano… anzi gli davano anche dolcetti che poi inevitabilmente… cacava!

			Vittoria si accomodò sulla sua poltrona, prese il cellulare e digitò il numero di Rosa… 

			«Rosa scusa l’orario ma u sai maiu organizzari… quannu è il Corteo Storico e a chi ura?»

			«Calma Vittoria, innanzitutto come stai? Qui tutto ok, il Corteo Storico è giorno 5 ottobre alle 16, sì alle quattro, dura tutto il pomeriggio fino a sera, per cui sarebbe opportuno se tu restassi a dormire da me così non vi fate la strada di notte… sì… lo so come guida Luciana, capaci chi l’ammazzano per la velocità ridotta… Potete venire tutte, fai tu… poi quando decidi fammi sapere…»

			«Sai ho qualchi preoccupazioni vinniro undi mia i Screa, nun mi parunu brava genti… Tu i canusci?»

			«Hai detto Screa, quegli Screa… chiddi chi u patri ci mazzaru… o Madonna mia… No nun li canuscio. Ciao aiu cuffari ci vediamo!»

			E chiuse la telefonata.

			Vittoria guardava il cellulare muto, ma che era successo a Rosa… prima tutta affettuosa e ora… forse l’avevano chiamata… forse.

			Con questi pensieri si alzò e andò in cucina a verificare se mancasse qualcosa… ma il pensiero era su Rosa.

			ROSA

			 

			 

			Rosa era amica di vecchia data di Vittoria, addirittura avevano frequentato le classi elementari insieme! Sì, davvero, all’epoca Rosa abitava a Casa Carrozza proprio
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